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Quest’estate così inedita 
porta con sé un sano 
desiderio di divertimento 
e di socialità, di aria 
fresca e di amicizia. Allo 
stesso tempo ha già 
sulle spalle un vissuto 

importante e particolare, sia nei bambini che negli 
educatori. Un vissuto che chiede di essere 
condiviso e ri-significato. L’idea di fondo che 
attraversa “Summerlife” non è di “appesantire” la 
realtà, ma di offrire strumenti per riappropriarsene. 
Quelli appena passati, sono stati mesi di grande 
isolamento nelle case: per l’esperienza dei più 
piccoli non è stato necessariamente un tempo 
brutto o negativo, ma sicuramente non è stato un 
tempo “pieno” perché sempre privato di qualcosa. 
Risuona allora da più parti il desiderio e la 
necessità di ripartire, sicuramente 
economicamente, ma anche socialmente, facendo 
tesoro degli apprendimenti, spesso inconsapevoli 
ed obbligati, provocati appunto dal virus. Un virus 
che non ha colpito solo i corpi, ma anche i 
sentimenti, le relazioni, le comunità, le visioni e le 
storie. E dunque, che cosa significa ripartire con i 
più piccoli? Quale meta educativa cercheremo di 
realizzare in questa estate, ormai prossima? Il 
progetto educativo “Summerlife – Per fare nuove 
tutte le cose”, costruito e promosso da Oratori 
Diocesi Lombarde, tenendo conto dell’iniziativa 
“Aperto per ferie” a cura del Servizio Nazionale di 
Pastorale Giovanile, desidera accompagnare 
l’estate di ogni oratorio lombardo, a servizio e in 
alleanza con il territorio, anche nelle situazioni più 
complesse e inimmaginabili, mettendo al centro i 
più piccoli, in modo coraggioso e responsabile. Da 
più parti si sente forte lo slogan “niente sarà più 
come prima”, evocando un automatico 
cambiamento personale e sociale. L’augurio è di 
assumere questa prospettiva di conversione a 
partire dalle piccole cose quotidiane.  

Realtà semplici su cui 
tornare a porre i nostri 
occhi dopo mesi di 
lontananza: per 
apprezzare il bello e 
ricostruirne il senso. Una mascherina coprirà 
bocca e naso, due fastidiosi guanti 
imprigioneranno le mani, ma gli occhi saranno 
liberi e lo sguardo sarà il primo alleato nella 
ricostruzione e nella riappropriazione della realtà 
cui apparteniamo. Allora, attenendoci alle 
indicazioni governative e regionali che ci saranno 
date, l’auspicio è che sia un’estate per guardare 
con occhi nuovi le cose di sempre, rintracciando in 
esse i segni di quanto accaduto. Non per 
nasconderli, ma per custodirli. Ci trasformeremo in 
esploratori della vita e del territorio, riattivando 
curiosità e spirito di avventura, ma anche processi 
creativi e tempi di narrazione. Perché, come scrive 
Italo Calvino ne Le città invisibili, “di una città non 
godi le sette o settantasette meraviglie, ma la 
risposta che dà ad una tua domanda”. Sarà 
un’estate di piccoli luoghi diffusi da connettere e da 
curare come una vera squadra - comunità 
educante - di cui l’oratorio è parte integrante e 
significativa, sia come luogo che come senso. A 
piccoli gruppi, bambini, preadolescenti e 
adolescenti torneranno ad abitare il paese, il 
quartiere, la città e il mondo, ben accompagnati da 
giovani e adulti, in proposte esigenti e divertenti, 
sicure e dense di vissuto.  

 

Il Grest ad Abbadia avrà luogo  

dal 22 giugno al 3 Luglio,  

tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì,  

dalle ore 14.30 alle ore 17.30.  

I nostri animatori lo hanno ribattezzato A1mP, un 

acronimo che significa A 1 metro dal prossimo, 

per ricordarci le prescrizioni da osservare per 

tutelare la salute di tutti. Buon divertimento a tutti; 

un grazie ed  buon lavoro agli animatori ed a tutti 

coloro (Mamme,  volontari e commissione oratorio)  

senza i quali il Grest non potrebbe avere luogo!!! 

SPECIALE GREST 
Quest’anno non sarà il solito GREST, il consueto oratorio feriale: l’emergenza COVID ha sconvolto anche gli  

appuntamenti estivi in tutta la Lombardia. Così gli oratori delle Diocesi lombarde hanno pensato ad un nuovo  

progetto chiamato Summerlife 2020. Vediamo di cosa si tratta: 
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Sacro Cuore di Gesù 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"Il Signore ci guarda sempre con misericordia. 
Non abbiamo timore di avvicinarci a Lui! Ha un 
cuore misericordioso!". Nel tweet di Papa 
Francesco nella Solennità del Sacratissimo 
Cuore di Gesù, in luce è ancora una volta 
l'amore salvifico di Dio per l'uomo: "Se gli 
mostriamo le nostre ferite interiori, i nostri peccati 
- scrive il Pontefice - Egli sempre ci perdona. E’ 
pura misericordia! Andiamo da Gesù!". 
 

“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, 

e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo 

infatti è dolce e il mio carico leggero”. (Mt 11, 28-30) 
 

Incoronato di spine, sovrastato dalla croce e 
ferito dalla lancia, a eterna memoria del gesto più 
grande che Gesù ha fatto per noi: sacrificare la 
propria vita per la salvezza dell’umanità. Infine, 
circondato dalle fiamme che simboleggiano 
l’ardore misericordioso che Cristo prova per i 
peccatori. Così l’iconografia rappresenta il Sacro 
Cuore di Gesù, la cui festa si celebra  nell’Ottava 
del Corpus Domini. 
 

 

Le origini della festa 
 

Tracce della devozione al Sacro Cuore di Gesù 
si trovano già nel Medioevo, nel pensiero di 
alcune mistiche tedesche come Matilde di 
Magdeburgo, Matilde di Hackeborn e Gertrude di 
Helfta e del Beato domenicano Enrico Suso. 
Grande fioritura, però, questo culto ce l’ha solo 
nel quindicesimo secolo ad opera di S. 
Margherita Alacoque e di S. Giovanni Eudes, il 
primo cui il vescovo di Rennes concede di 
celebrare una festività in onore del Cuore di 
Gesù all’interno della sua comunità nel 1672. Nel 
1765 Clemente XIII accorda alla Polonia e 
all’Arciconfraternita Romana del Sacro Cuore la 
solennità del Sacro Cuore di Gesù ed è proprio 
in questo secolo che si sviluppa un acceso 
dibattito. La Congregazione dei riti, infatti, 
afferma, che oggetto di questo culto è il cuore di 
carne di Gesù, simbolo del Suo amore, ma i 
giansenisti interpretano questo come un atto di 
idolatria. È solo nel 1856 con Pio IX che la 
solennità viene estesa alla Chiesa universale e 
inserita nel calendario liturgico.   

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

 Domenica 21 giugno  
 

   Palestra Comunale Abbadia Lariana 

   ore 10.30: S. Messa   

   ore 18.00: S. Messa 

  

   Martedì 23  giugno    

 Palestra Comunale Abbadia Lariana 

   ore   8.30: S. Messa                          
 

   Mercoledì 24 giugno  

 Palestra Comunale Abbadia Lariana 

   ore   8.30: S. Messa        
 

 Venerdì 26 giugno  

 Palestra Comunale Abbadia Lariana 

   ore   8.30: S. Messa        
 

   Sabato 27 giugno  

     Salone sottostante l’asilo parrocchiale di Crebbio 

  ore 17.00: S. Messa Def. Giannina e Santino 

  Palestra Comunale Abbadia Lariana 

     ore 18.00: S. Messa    Def.  Matilde e Carla 

 Domenica 28 giugno  
 

   Palestra Comunale Abbadia Lariana 

   ore 10.30: S. Messa    

   ore 18.00: S. Messa   

Santa Margherita Alacoque:  
la messaggera del Cuore di Gesù 

 

Margherita Alacoque è una suora delle Visitandine che 

vive nel convento francese di Paray-le-Monial, sulla 

Loira, dal 1671. Ha già fama di grande mistica quando, 

il 27 dicembre 1673 riceve la prima visita di Gesù che 

la invita a prendere all’interno del consesso dell’Ultima 

Cena il posto che fu di Giovanni, l’apostolo che 

fisicamente riposò il suo capo sul petto di Gesù. “Il mio 

cuore divino è così appassionato d’amore per gli uomini 

che non potendo più racchiudere in sé le fiamme della 

sua ardente carità, bisogna che le spanda. Io ti ho 

scelta per questo grande disegno”, le dice. L’anno 

successivo Margherita ha altre due visioni: nella prima 

c’è il cuore di Gesù su un trono di fiamme, più lucente 

del sole e più trasparente del cristallo, circondato da 

una corona di spine; nell’altra vede Cristo sfolgorante di 

gloria, con il petto da cui escono fiamme da ogni parte, 

tanto da sembrare una fornace. A questo punto Gesù le 

parla e le chiede di fare la Comunione ogni primo 

venerdì per nove mesi consecutivi e di prostrarsi a terra 

per un’ora la notte tra il giovedì e il venerdì. Nascono 

così le pratiche dei nove venerdì e dell’ora Santa di 

Adorazione. In una quarta visione, poi, Cristo chiede 

l’istituzione di una festa per onorare il Suo Cuore e per 

riparare, attraverso la preghiera, le offese da Lui 

ricevute.    


